VIAGGIO DEL ROTARY CLUB RAGUSA ALLE VILLE VENETE

Definirlo intenso è un leggero eufemismo. Il programma della gita in Veneto è stato molto più che intenso, e infatti, al ritorno in sede, i ventotto partecipanti erano stanchi.
E però, senza tema di smentita, tutti altrettanto soddisfatti. Pippo Leggio, che da presidente del Rotary di Ragusa aveva organizzato il viaggio in collaborazione e col supporto degli amici del Club di Treviso, ha fatto le cose per bene.

I soci e gli amici ragusani hanno goduto di una impeccabile organizzazione, di un gradevole incontro interclub coi rotariani trevigiani, di una elevata competenza delle due guide, Natalina e Silvia, e infine di una sfacciata fortuna colla meteorologia (a Treviso ha smesso di piovere, in forma di temporale, all’alba del venerdì 28 aprile, quando, intorno alle undici, sono arrivati i siciliani per prendere alloggio nella grandiosa Villa Braida, pochi chilometri a sud del capoluogo trevigiano. E a Venezia ha ripreso a piovere alle cinque di lunedì primo maggio, ovvero quando i ragusani sono entrati in aeroporto).

Prima Treviso (una assoluta novità per quasi tutti i rotariani ragusani, che hanno trovato un centro storico pulito, ordinato, e inaspettatamente bello, nonostante le bombe della prima e della seconda guerra mondiale), poi Venezia e infine una intera giornata trascorsa sul “Burchiello” lungo il corso del fiume Brenta, partendo dall’antico porto fluviale al centro esatto della città di Padova per finire in laguna, dopo aver visitato alcune delle più belle ville Palladiane, dopo averne visitate altrettante e altrettanto belle nei dintorni di Treviso e Vicenza.
Il tutto condito da due appuntamenti invero particolari: la visita alla casa natale e alla collezione di gessi di Antonio Canova e la visita al Museo Correr di Venezia con la guida del direttore, Andrea Bellieni, rotariano del Club di Treviso, che non sarà mai possibile ringraziare in maniera adeguata per quanto ha fatto, facendo sentire a casa i ragusani. Così come tutti gli altri rotariani veneti, e ci scuseranno gli altri se citiamo solo il presidente, Mauro Polo e il segretario Umberto Crivellari.
Adesso si tratta di ricambiare. Ed in tal senso il presidente Leggio, che a Treviso è di casa per averci trascorso oltre due anni per motivi professionali insieme a Gianna, dovrà impegnarsi con i suoi successori.

Fellowship e friendship, mai come in questa occasione coniugati perfettamente tra rotariani che vivono a duemila chilometri di distanza.
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